
POLITICA INTERNA 

Il Cdr del giornale 
«Censura grave, così non va» 
Critica la Lega giornalisti 
La replica; di Cesare Salvi 
m ROMA. Una breve assem­
blea dei redattori dcV Unità, ha 
approvato praticamene all'u­
nanimità (ur. solo astenuto) 
un documento di replica al co­
municato della segreteria del 
Pei e delle presidenze dei 
gruppi parlamentari. •!! comi­
tato di redazione dcWUnilà- si 
legge - giudica molto grave 
che la segreteria del Pei abbia 
voluto censu-are con un co­
municato ufficiale gli articoli 
deW'Unità sjll'elezione dei 
membri laici del Csm. Questo 
attacco nulla ha a che fare con 
il egiltimo d ritto di critica al 
lavoro dei giornalisti che svol­
gono il loro compito di infor­
mare. Appare preoccupante 
che l'editore del nostro giorna­
le, che da tre mesi non riesce a 
decidere sul nuovo direttore, 
te Ida a ridurre i rapporti con 
Y Unità a periodici attacchi e 
censure del lavoro giornalisti­
co» 

Anche la U-ga dei giornalisti 
•considera molto grave il nuo­
vo attacco della segreteria co­
munista nei conlronti dei col­
leghi dett'Unità per le crona­
che delle elezioni dei membri 
bici del Csm». Il comunicato 
prosegue ricordando -le crìti-
e i e ai titoli dc\Y Unità sui risul­
tati del referendum» e •l'attac­
co contro un'inchiesta del Cor­
riere della Sera» e giudica 
•inaccettabile che per la terza 
volta nel giro di poche settima­
ne la segreteria del Pei senta la 
necessita di censurare pubbli­
camente e duramente il lavoro 
di giornalisti che svolgono il lo­
ro compilo di informare». La 
lega «respinge fermamente 
questo modo, purtroppo diffu­
so nei partiti, di intendere il 
rapporto Ira |>olitica e informa­
zione. La battaglia per la liber­
ta di stampa - conclude la Le­
ga - non si combatte solo con 
offensive versali contro le lot­
tizzazioni, ma difendendo, ne 

Goria 
«Intanto 
si dimetta 
Forlani... >> 
• • ROMA. "Il mondo sta rapi­
damente cambiando, e con 
esso l'Europa e il nostro Paese. 
Solo la De sombra non accor­
gersene, tanio da apparire del 
tutto immobile...». Comincia 

' cosi la Ietterei con la quale Gio­
vanni Goria ha invitato «gli 
amici della sinistra de» ad un 
confronto sullo stato del parti­
lo dopo che. spiega, >la disso­
ciazione dalla gestione del 
partito ha rappresentalo II mo­
mento della doverosa denun­
cia delle difficolta, non certo 
quello del loro superamento». 
Agli Invitati preannuncia la sua 
opinione: «Li gestione di cui il 
partito ha bisogno non potrà 
(ondarsi sull'arroccamento 
delle attuali posizioni e neppu­
re su una nuova "unita" co­
struita sul nulla... Una gestione 

- efficace potrà essere Invece su 
un azzeramento dell'assetto di 
gestione del partito e su un ac­
cordo sui problemi più impor­
tanti stipulato tra quanti si sen­
tono capaci di interpretare, in­
sieme, una De all'altezza degli 
anni '90». L'incontro voluto da 
Goria dovrebbe tenersi il 3 lu­
glio. 

fatti e .lei comportamenti, l'au­
tonomia e l'indipendenza dei 
giornalisti». 

In serata è giunta una lettera 
di Cesare Salvi, a nome della 
segretena del Pei. alla Lega dei 
giornalisti. Salvi respinge le cri­
tiche e rileva che «è stata rile­
vata l'infondatezza della noti­
zia pubblicata nel servizio del-
l'Unità e ripresa nel sommario, 
secondo cui a Neppi Modona 
sono "mancati anche i voli dei 
comunisti". Ne nel servizio, né 
da qualunque altra parte risul­
tano dati che sostengano que­
sta notizia. In via di fatto si trat­
ta di una notizia infondata. 
Sotto l'aspetto politico - prose­
gue Salvi - se tale notizia aves­
se avuto corso senza un deciso 
richiamo alla realta dei fatti, 
che sono diversi, avrebbe cer­
tamente provocato ripercus­
sioni negative tnli da compro­
mettere una candidatura pre­
stigiosa e autorevole, che da la 
massima garanzia nella difesa 
dell'autonomia della magistra­
tura e per questo e aspramente 
contestata». 
• Salvi aggiunge che la segre­
teria e le presidenze dei gruppi 
•non hanno violato in alcun 
modo la responsabilità e l'au­
tonomia professionale del 
giornalisti e della redazione 
deirfmVd. Hanno invece, alla 
luce del sole, detto che quella 
notizia data per vera non lo è; 
e hanno, nell'esercizio dovero­
so delle proprie responsabilità, 
riaffermalo la stima e la consi­
derazione verso il professor 
Neppi Modona». «Più in gene­
rale - conclude Salvi - credia­
mo che non sia utile alla stessa 
libertà di stampa presentare 
come attacchi all'autonomia e 
alla dignità professionale dei 
giornalisti l'esercizio limpido e 
pubblico del diritto di critica di 
cui ogni cittadino - anche se 
dirigente politico - e titolare». 

Referendum 
L'Mfd: «No 
a manovre 
tattiche» 
, . - , . 1 , 1 •.-.-. V . J . . . T . •' >'.,! i ( 
M ROMA. - Il segretario del 
movimento federativo demo­
cratico, Giovanni Moro, in una 
dichiarazione, ha detto che «le 
polemiche che attraversano i 
partiti a proposito dei referen­
dum elettorali la dicono lunga 
sulla crisi degli istituti demo­
cratici e sulla necessità di fare 
qualcosa subito». -Partiti e pez­
zi di partiti - ha aggiunto • so­
no naturalmente liberi di litiga­
re quanto e come vogliono, 
ma trovo abbastanza parados­
sale che lo facciano su una ini­
ziativa che dice a voce alta una 
semplice verità: cioè che il si­
stema politico non è in grado 
di autoriformarsi». «Chi usa, da 
entrambe le partì, i referen­
dum elettorali per manovre tat­
tiche - ha detto ancora Moro -
ha evidentemente perso II sen­
so della misura e rischia di per­
dere anche quello del ridicolo. 
Quello che preoccupa è che le 
polemiche potrebbero snatu­
rare una iniziativa che va inve­
ce presa sul serio perché testi­
monia un interesse della socie­
tà per il destino della democra­
zia rappresentativa che non 
era scontato». 

Comunicato della segreterìa 
e dei gruppi parlamentari 
«Le mancate elezioni segno 
di un conflitto istituzionale» 

Ritenuto «grave e offensivo» 
il modo in cui il giornale 
ha informato sui voti 
al penalista Neppi Modona. 

Il Pei: «Impasse sul Csm» 
Critiche a «FUnità» 
La mancata elezione di 8 membri laici del Csm è se­
gno di un conditto che va oltre le singole candidature 
per investire il rapporto politica-giustizia. Sarebbe irre­
sponsabile - denuncia il Pei - lasciare andare alla de­
riva questo conflitto. Presupposto per risolvere positi­
vamente la crisi è che il nuovo Consiglio superiore del­
la magistratura entri immediatamente in funzione. Cri­
tiche a l'Unità per come ha riferito sul voto. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Dopo la fumata 
•grigia» di mercoledì a Monte­
citorio (solo due dei dieci can­
didati laici al Csm ha ottenuto 
il prescritto, altissimo quorum 
di voti necessari ai primi scruti­
ni), un campanello d'allarme 
arriva dai comunisti. Attenzio­
ne, rileva una nota congiunta 
della segreteria e delle presi­
denze dei gruppi parlamentari: 
qui non sono in discussione le 
singole candidature, il conflitto 
riguarda piuttosto il rapporto 
complessivo Ira politica e giu­
stizia, e il ruolo della giurisdi­
zione in Italia. Quindi, 'sareb­
be irresponsabile lasciare an­
dare alla deriva questo conflit­
to: ne risulterebbero profonda­
mente danneggiati i cittadini 
più deboli, che di una garanzia 
di legalità hanno più bisogno, 
e lo stesso equilibrio tra poteri 
dello Slato». Presupposto per 

risolvere positivamente la crisi 
è dunque per il Pei che il nuo­
vo Consiglio «entri immediata­
mente nella pienezza delle sue 
funzioni». «È un impegno a cui 
il Parlamento non può venir 
meno». (Contatti sono incorso 
tra i presidenti delle due Ca­
mere per una valutazione della 
situazione e per consentire a 
Nilde lotti di decidere la data 
di convocazione della nuova 

•seduta comune per le nuove 
votazioni, che avranno per leg­
ge un quorum più basso). 

In questo contesto, in questa 
dimensione del conflitto, alla 
segreteria del Pei e alle presi­
denze dei gruppi comunisti é 
apparso "grave, perché infon­
dato nei fatti oltre che offensi­
vo nelle valutazioni» il modo in 
cui nei titoli e negli articoli de 
l'Unità di ieri si è informato e si 
è commentato il risultato delle 

votazioni delle Camere. L'Uni­
tà di ieri, oltre a rilevare il venir 
meno di voti De e Psi nei con­
fronti di Neppi Modona, parla­
va, a proposito delle preferen­
ze del Pei, di «segnali evidenti 
di divisione intema» e di «ma­
lessere» ipotizzando che an­
che una parte dei deputati co­
munisti non avesse, in secon­
do scrutìnio, votato per il pe­
nalista indicato da Botteghe 
Oscure. Il Pei sottolinea che il 
prof. Guido Neppi Modona 
(compre-io con Franco Coccia 
e Gaetano Silvestri nella tenia 
dei candido ti designati dal Pei, 
ed il candidalo più penalizzato 
negli scrutini) ha riportato tan­
to nella prima quanto nella se­
conda votazione un numero di 
consensi di gran lunga supe­
riore a quello dei parlamentari 
comunisti e he hanno parteci­
pato al voto. Al prof. Neppi 
Modona, «giurista insigne,, 
componente sin dall'inizio 
della Commissione che ha re­
datto il nuovo codice di proce­
dura penile, uomo fortemente 
impegnato per i diritti dei citta­
dini, l'indipendenza della ma­
gistratura e per l'espansione e 
il consolidamento dei valori 
democratici della Repubblica», 
la segreteria nazionale del Pei 
e i gruppi parlamentari comu­
nisti «confermano la propria 

alta stima e la pr< pria viva con­
siderazione» 

Vorrà dunque tornare al 
contesto, alla d in emione poli­
tica del conf Ulto. !n sostanza la 
nota comuniste intende richia­
mare l'attenzione sugli scenari 
in cui si sono collocate le vota-
zioni dell'altro giorno, ed il cui 
esito è anche e proprio uno 
specchio di qu :;.:i conflitti. Gli 
scenari sono troppo noti per­
ché sia necessario insistervi: il 
conflitto di cui il Cms é parte, 
costituisce solo i ma tessera di 
un mosaico - tur :o segnato da 
malessere prolondo - dei rap­
porti tra polisca e giustizia. Edi 
tutto questo g!i s< :rutini dell'al­
tro giorno sono un'esemplare 
cartina di tornasole. 

Intanto |x;r i "intreccio di 
operazioni che hanno lavorato 
contro la cundRIalura Neppi: 
l'uso strumentili • dei nomi di, 
altri esponenti e< munisti (Bru­
no Fracchia e. Frmeesco Loda 
a cui sono armati rispettiva­
mente 39 e 31 voti nelle secon­
de votazioni) ni «i è estraneo 
alla campagna contro il pena­
lista torinese condotta dall',4-
vantile alla mobilitazione con­
tro questa candidatura anche 
di un partito trasversale che 
comprende anclreottlani, de­
stra de, settori cai Itcali. 

Pei per il parallelo incrocio 

di veti su due dei candidati de­
mocristiani. Come si .sa, a Iron­
ie dell'affermazione delle can­
didature di Giovanni Galloni e 
di Pier Giorgio Bressani, anche 
sulla pelle del costituzionalista 
Giorgio Lombardi e dell'ex 
magistrato Giuseppe Ruggiero 
è stata giocata un'oscura parti­
ta per contrapporre Giuseppe-
Di Federico (ritenuto un anta­
gonista dei giudici) e un altro 
ex magistrato, Giovanni Gia­
cobbe, che gli andreottiani e. 
altri settori della De vedrebbe­
ro come una possibile alterna­
tiva a Galloni per l'incarico di 
vicepresidente del Csm. 

E infine per l'insistente azio­
ne di promozione del missino 
Alfredo Pazzaglia. i cui 160 voti 
(i missini votanti erano meno 
di un terzo di questa cifra) la 
dicono assai lunga sull'am­
piezza e l'articolazione dei di­
segni che si vanno sviluppan­
do In Parlamento e fuori. 

Un ultimo rilievo, non di me­
ni natura statistica: é la prima 
volta che il Parlamento non 
riesce ad eleggere in prima 
battuta ben otto membri (tre 
comunisti, due De, due sociali­
sti, un socialdemocratico) su 
dieci È questo il vero nodo po­
litico attorno al quale nei pros­
simi giorni dovranno misurarsi 
tutti i gruppi parlamentari. 

Nuovi attacchi alla De: «La nostra lealtà potrebbe non bastare a evitare il peggio» 
Spadolini parla dell'ipotesi di un governo di garanzia: «Si potrebbe fare, ma solo se...» 

Craxi: «La situazione si deteriora» 
Craxi che dice: «C'è un deterioramento preoccu­
pante della situazione politica». Di Donato che 
aggiunge: «La nostra lealtà potrebbe non bastare 
a evitare il peggio». Il clima tra i cinque, dunque, si 
fa più pesante. Ma mentre tutti «sparano» contro 
l'ipotesi di un governo di garanzia, ecco levarsi 
una voce possibilista. È quella di Spadolini. Che 
spiega qual è la via per varare una riforma eletto­
rale... 

• • ROMA. E bastato che Mas­
simo D'Alema e Ciriaco De Mi­
ta vi facessero appena cenno, 
l'altra sera, ed ecco che per 
tutta la giornata di ieri l'ipotesi 
di un «governo di garanzia» è 
stata al centro di un fitto e con­
tinuo fuoco di sbarramento. 
Un tale governo potrebbe ri­
muovere lo stallo determinato­
si intomo alle riforme elettorali '" 
e istituzionali? Di Donato, vice­
segretario socialista, è sprez­
zante: «Se ne parla nella vec­
chia logica consociativa che 
vede di nuovo all'opera una 
parte del Pei ed una parte della 
De». E mentre il capogruppo 
repubblicano alla Camera, Del 
Pennino, liquida l'ipotesi con 

una battuta («e urla delle tante 
boutade* che ogni tanto ven­
gono fuori»), il vicesegretario 
del Psdi. Ciampaglia, lancia il 
solito allarme: «È un tentativo 
di mettere in difficoltà il gover­
no e di capovolgere gli equili­
bri». Solo Bodrato si limita ad 
osservare: «Prima vediamo se 
questo governo è in grado di 
attuare alcune'questioni che si 
ritengono essenziali, come le 
riforme. Se non è capace, allo­
ra si può parlare di qualcosa di 
nuovo». 

Il problema, in verità, è pro­
prio questo: è ancora lecito 
sperare che questa coalizione 
riesca a mandare in porto un 
significativo pacchetto di rifor­

me? Persino Craxi, da Caracas • 
(dove si Irova per i suoi impe­
gni Onu) pare dubitarne: «Or­
mai - ha -"a'.to sapere - ci sono 
molteplici segnali di un dete­
rioramento preoccupante del­
la situazione politica e un ag­
gravarne! tei delle tensioni so­
ciali». E informa: «Lunedi sarò 
al mio tavolo di lavoro...». 

E però, in un clima di tanta 
ostentata contrarietà verso ipo­
tesi di governi di garanzia, Gio­
vanni Spadolini ieri ha voluto 
spendere parole tutt'altro che 
liquidatone circa la necessità 
di trovare vie che permettano 
finalmente di sbloccare la si­
tuazione «lo distinguo netta­
mente - r- a spiegato - tra rifor­
me elettorali e istituzionali. 
Quelle istituzionali presuppon­
gono maggioranze qualificate, 
implicano anche il consenso 
delle opposizioni e quindi van­
no rime** ad un negoziato 
che lorse non è brevissimo. Le 
riforme elettorali, invece, na­
scono da jna coalizione politi­
ca, perchè tono leggi ordinarie 
che non presuppongono il fati­
coso e complesso iter costitu­
zionale. Il problema è che ci 
sia un acce rdo tra i partili che 

; L I - .•; • i l : ( " l i ti •• • '..',.,.. 
'compongono' questa o qual­
siasi altra maggittfanza. Quello 
che mi sembni difficile, è rea­
lizzare riforme elettorali senza 
un accordo preventivo delle 
forze chiamate ,i comporre il 
governo: anche un governo di 
garanzia». . 

Un ragionanusnto che, in 
fondo, può essere sintetizzato 
cosi: ipotesi di ril arma e gover­
no possibile devono cammina­
re di pari passio. Ma certo una 
intesa stille costì da fare po­
trebbe facilitare a formazione 
di un governo che sia garante 
del rispetto dc(.jli accordi rag­
giunti. Un governo, a quel pun­
to, che ognuno potrebbe chia­
mare come vuoi": di garanzia, 
istituzionale, costituente... Ed 
un governo - aggiunge qualcu­
no maliziosamente - che me­
glio di tutti potrebbe presiede­
re una delle piti alte cariche 
dello Slato, unii figura istituzio­
nale: il presidente del Senato, 
per esempio... 

È una ipotesi percorribile 
per rinuovere ['empasse intor­
no al tema delle riforme? Vin­
cenzo Scotti, capogruppo de 
alla Camera. Invita alla massi­
ma prudenza. «Non bisogna 

' fatti salti dVfàntasla Sulle mag­
gioranze per la realizzazione 
delle riforme istituzionali. Cer­
tamente col Pei é indispensa­
bile un confronto sul tema del­
le riforme, ma da qui ad imma­
ginare cose diverse...». Da qui 
ad immaginare cose diverse, 
appunto, potrebbe esserci solo 
- come dire? - qualche avveni­
mento inatteso. Come la crisi, 
per esempio, del governo di 
Andreotti. C'è qualcuno che 
lavora in tal senso? Il Psi non 
ha dubbi: De Mita. L'«Avanti!» e 
lapidario: «De Mita-Occhetto, 
De Mita-Veltroni, De Mita-D'A-
lema. De Mita-Ingrao. Ogni 
giorno l'infaticabiele presiden­
te della De ha un suo interlocu­
tore e. a volte, ne ha addirittura 
due. E guarda caso sono sem­
pre della stessa parte, del si e 
del no. Tutto questo certo non 
mina la maggioranza esisten­
te, ne esprime semplicemente 
un'altra». Crisi in vista, dun­
que? Di Donato si limita a dire: 
•Il senso di responsabilità e la 
lealtà che abbiamo finora di­
mostrato nei confronti del go­
verno, potrebbero non essere 
più sufficienti per evitare il 
peggio». DFe.Cc. 

Festeggiati 
i 65 anni 
del presidente 
del Senato 

Con una breve cerimonia a Palazzo Giustiniani i *enaton 
hanno festeggiato ieri i 65 anni di Giovanni Spadolini (nella 
loto). Spadolini ha ricevuto numerosi messaggi di felicita­
zioni e di auguri da esponenti del mondo politico, della cul­
tura e dell'economia, quelli del presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. della presidente della Camera Nilde lotti 
e del presidente del Consiglio Giulio Andreotti. I senatori 
hanno regalato a Spadolini un ritratto di Garibaldi, opera di 
Carlo Garacci, un pittore nizzardo del secolo scorso. Ringra­
ziando del dono, e sottolineando il comune lavoro di questi 
anni. Spadolini ha ricordato i gravosi impegni assolti dal Se­
nato in questi mesi, e ha espresso l'auspicio che l'opera di 
aggiornamento legislativo e di revisione istituzionale possa 
proseguire, in un rapporto di feconda collaborazione con la 
Camera, al riparo da crisi politiche o traumatiche interruzio­
ni. 

Commissione 
Difesa, 
la maggioranza 
fa mancare 
il numero legale 

Nulla di fatto alla commis­
sione difesa del Senato, che 
ieri e ieri l'altro aveva all'or­
dine del giorno, in sede deli­
berante, provvedimenti di ri­
lievo come l'esenzione dal 
servizio di leva per i giovani 
sequestrati e le nuove norme 

sulle dispensi; e i rinvìi per il servizio militare. La Commissio­
ne non ha potuto varare definitivamente il lesto, già appro­
vato alla Camera, per la latitanza dei gruppi di maggioranza, 
che hanno impedito il raggiungimento del numero legale. 
Non si e neppure potuto esprimere al governo il parere sul­
l'acquisto di 16 velivoli Tornado. Presiedeva il comunista 
Maurizio Ferrara, che ha stigmatizzato il comportamento 
degli assenti. Arrigo Boldnni ha espresso la protesta del 
gruppo Pei. 

L'«Avanti!»: 
«Un pasticcio 
se Occhetto 
rifiuta l'unità 
socialista» 

«Nella recente discussione 
all'interno del Pei, Occhetlo 
ha detto che non vuole arri­
vare ad un pasticcio. Tutta­
via rifiutare una prospettiva 
di unità socialista significa 
propno fare un pasticcio». È 

' quanto scrive oggi YAvantil, 
aggiungendo che «le scelte da fare sono suflicientemente 
delineate. Il compito non e di poco conto. Il percorso non 
può essere eluso. Se si vanificasse tutto quanto si e portato 
avanti finora, non senza sforzi e travaglio, ognuno dovrà ri­
flettere su ciòche ha fatto e non ha fatto e ognuno resterà in­
chiodato alle proprie responsabilità». 

Il Pd discute 
di forma-partito 
Venerdì 29 
la commissione 
del Ce 

•Un contributo alla fase co­
stituente: per una discussio­
ne sulla forma-partito». Con 
questo ordine del giorno ve­
nerdì 29 giugno si riunirà la 
commissione uel Comitato 
centrale del Pei sui problemi 

— — — — — — — — ^ — d e | partito. Ai lavori, aperti 
da Piero Fassino, sono invitati i membri di Direzione, i segre­
tari regionali e quelli delle più grandi federazioni. È prevista 
la partecipazione di Occhetto. Entra cosi nel vivo l'elabora­
zione delle proposte per la forma-partito della nuova forma­
zione politica. Il 5 luglio è previsto un incontro con politolo­
gi, dirigenti cel Pei, esponenti della Sinistra indipendente e 
dei club. La riflessione culminerà a fine settembre con l'assi­
se sulla forma-partito. 

Cossutta: 
«La scissione 
la fa chi vuole -
un altro partito» 

«La scissione é attuala da chi 
vuole fare un altro partito. 
Non da chi vuole mantener-

• lo rinnovandolo. Se una par-
te, fosse anche maggioran­
za, non vuole più ifrei,'ha 

•• - . ' ' • ' . • ' tutto il diritto di dare vita ad 
,"«"""'««"«"""""'"«"ml^mmm^m < u n a t ì f o p a r t j | 0 tf^ neVSSUOO 
al mondo, e .amo meno la maggioranza, può impedire che 
un'altra parte, se lo ritiene giusto e utile, possa e debba man­
tenere in vita e rinnovare il Pei, con il suo simbolo e il suo no­
me». È questa l'opinione di Armando Cossutta, che in un'in­
tervista al Mattino toma ad accusare di scissionismo la mag­
gioranza del Pei. Il leader della terza mozione non crede al 
«dialogo» Ira Occhetto e Ingrao: «Continuo a pensare - dice 
- che un comunista come Ingrao non sia disposto a opera­
zioni di questo genere» (cioè la caduta della pregiudiziale 
sul nome in cambio di un accordo programmatico almeno 
parziale). Conclude Cossutta: «Andare avanti per la stessa 
strada è un suicidio». 

I deputati 
comunisti 
salutano 
Renato Zangheri 

Caloroso saluto di commia­
to, ieri pomeriggio, dei de­
putati comunisti a Renato 
Zangheri, che lascia l'incari­
co di presidente del gruppo, 
•ma non il forte impegno po-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ litico», come ha voluto sotto-
•"••••""""""^•""""""••"^ ' lineare in un breve saluto il 
suo successore Giulio Quercini, testimoniandogli il ringra­
ziamento, la stima e l'affetto dei colleghi, e rivolgendogli an­
che l'augurio più fervido per gli studi sulla storia del movi­
mento operaio cui Zangheri si dedicherà più intensamente. 
Anche da Zangheri un augurio: che il gruppo, «nella pienez­
za della sua autonomia, sappia dare un contributo libero e 
originale alle fase costituente, al di fuori di ogni posizione 
precostituita, che à un impaccio alla libertà del confronto». 

GREGORIO PANE 

Assemblea dei Verdi a Trani 
Discussione sullo statuto 
e sulla rifondazione 
«Regole più democratiche» 
• I TRANI. Un'assemblea di 
•rifondazione», che se non riu­
scirà «saranno guai per tutti». 
Sono gli stessi Verdi del sole 
che ride a definire cosi la loro 
assemblea di Trani che si è 
aperta ieri e che si concluderà 
domenica. Dopo la prova non 
esaltante delle elezioni ammi­
nistrative e il risultato del refe­
rendum sulla caccia, ora. se­
condo gli stessi organizzatori 
dell'assemb'ea, i Verdi si trova­
no a dover rispondere a due 
necessità: che cosa intendono 
fare e con chi vogliono agire. 
L'obiettivo è quello di modifi­
care gli strumenti di garanzia 
intema che. in questi ultimi 
tempi, si ;ono rivelati una 
«gabbia stretta» nel rapporto, 
ad esempio, con gli ambienta­
listi dell'Arcobaleno. 

Da oggi, dentro il suggestivo 
convento dell'XI secolo che 
ospita l'assemblea, a due passi 
dal mare pugliese, comincerà 

il confronto sul nuovo statuto. 
Da esso dipenderà l'avvio e il 
definitivo allossamcnto di ogni 
ipotesi di via libera al processo 
di unità con gli Arcobaleno. 

•E' ora di rompere gli stecca­
ti e di ricucire gli strappi», alfer-
ma Laura Cima, capogruppo a 
Montecitorio. Nella proposta 
che verrà discussa, si prevede 
una struttura meno squilibrata 
tra vertice e base, con nuovi or­
ganismi intermedi Ira assem­
blea nazionale e singole liste 
sul territorio. 

•Da Trani mi attendo - dice 
Rosa Filippini - il tramonto de­
finitivo di ogni ipotesi scissioni­
stica, la composizione di un 
travaglio intemo durato fin 
troppo e l'avvio di un serio la­
voro». Invece per Massimo Sca­
lia si tratta, innanzitutto, di -co­
struire una nuova organizza­
zione con regole semplici e 
democratiche». • 

Prosegue a rilento alla Camera il dibattito sulla legge Mammì 

< » «Andreotti decida sugli spot» 
La De scarica tutto sul governo 
• i ROMA. Dopo il «dribbling» 
con il quale Forlani ha neutra­
lizzato il timido alfondo di 
Scotti (-Convocare la Direzio­
ne per gli spot nei film in tv? 
Non mi pare proprio il caso») 
la palla passa ad Andreotti. In­
tanto il lavoro in commissione 
Cultura della Camera procede 
con cautela. Ieri sono stati ap­
provati gli articoli 4 e 5. Da 
quest'ultimo sono stati cancel­
lati i commi 2 e 3, come propo­
sto dal Pei, con il parere favo­
revole del governo. Si trattava, 
in verità, di un varco attraverso 
il quale si sarebbe potuto 
espropriare la Rai degli im­
pianti di trasmissione per vie 
traverse. Il ministro Mamm! ha 
riconosciuto che i due commi 
•avevano natura programmati­
ca e che possono essere sosti­
tuiti da un ordine del giorno 
che auspichi la gestione unita­
ria di tutti i mezzi di trasmissio­
ne». 

La commissione toma a riu­

nirsi stamane: esaminerà gli 
articoli 6 e 7, poi si fermerà da­
vanti all'articolo 8, quello che 
ora vieta gii spot nei film. A ti­
rare in ballo Andreotti è stato 
proprio il capo dei deputati de, 
Scotti. A chi gli chiedeva che 
cosa sarebbe accaduto dopo il 
rifiuto opposto da Forlani alla 
richiesta del direttivo de di riu­
nire la Direzione per dirimere 
le divisioni nello scudocrocia-
to su spot e tetto pubblicitario 
Rai, Scotti ha risposto che la 
natura politica della questione 
richiede che sia la presidenza 
del Consiglio a sciogliere il no­
do. Non attraverso un vertice 
ma ascoltando separatamen­
te, magari, i segretari degli altri 
partili: anche se, molli di essi -
quelli del Pri. del Pli, del Psdi -
si sono già pronunciati. De! re­
sto, è diventato obiettivamente 
più arduo affidare tutto a voti 
di fiducia su una materia - lo 
ha ricordato anche Nilde Jotti 

- per la c,i ale è stato mantenu­
to il volo si'greto. 

Nel frattempo i rappresen­
tanti dei partiti di maggioranza 
continuano a trattare. Ieri c'è 
stata uni riunione con Mamml 
e, come ha detto il de Radi, «si 
sta lavorando per evitare situa­
zioni divaricanti sui punti caldi 
della legge». In particolare, si 
sta cercando un qualche ag­
giustamento con la sinistra de, 
che appare irrevomibile nel 
sostenere il divieto agli spot e 
l'abbattimento del tetto pub­
blicitario Rai. L'ipotesi Borri-
Bodrato di nlarsi alla direttiva 
Cee (spot dopo i primi 45 mi­
nuti nel caso dei film) pare or­
mai caduta; viceversa, alla sini­
stra de si offrirebbe una media­
zione sui tetto: che per ora ver­
rebbe cenfermato, salvo elimi­
narlo de pò alcuni anni di vi­
genza della legge. Ma è en 
lavorio che. al momento, offre 
scarso costrutto. La materia è 

molto delicati! eli maneggiare, 
tutti dicono che ad essa sono 
appesi la magttioranza e il go­
verno, si aspetti a giorni la 
sentenza della Corte costitu­
zionale. Per questo l'attendi­
smo e le divisioni de non piac­
ciono agli alleali ieri la razio­
ne di attacchi contro piazza 
del Gesù è venuta dal capo­
gruppo del Psrli, Caria. Il presi­
dente della coirimissione e il 
relatore della le^je (i socialisti 
Seppia e Anta su hanno rice­
vuto il vice-presidente della 
Conlcommercio, Rosario Paci-
ni, per anni eiponente del 
gruppo FininvMt: ha conse­
gnato una serie di richieste che 
sembrano presu pari pari dal­
l'ufficio studi di Berlusconi. Il 
presidente Seppia non ha tro­
vato invece il tempo - la de­
nuncia è della loro associazio­
ne, l'Anac - pei gli autori cine­
matografici, che qualche inte­
resse in matura pure ce l'han­
no. Oscar Mammi 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
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Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenza: 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea+motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al­
berghi di categoria lusso in camere dop­
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi­
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
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